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ABBONAMENTO 
In Pàdova à domicili 

atìriueX. 8;— _ _ 
Faori della Città L.9,5Ó 

, li*abonamento è obbligato­
rio per un anno e pagabile 
•/- anche in' quattro raté^^' 

PER XE jNSKIiZIONC 
n squarta pagina rivolgevaì 

del sigp. Brunetti Corlelazzo 
Via s. Bliijjuno 12tì4*,Padova 
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Koii SÌ tetì^fiOjtto degli scritti 
' inonìaù. . 

Si respingono lettere « pieibl 
non affrancati. ) 

!7o& si ve&tituiaoouo 
manoscritti. 

Un Numero tent Cinque. 'Cjnt 10. 
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a i C a d u t i d i peKitaaiaa 
A l g i s o 

•IP -fi. 
21. Dazio sur consumò dei vino^^e-

sca, aeetOj aequttvUe, tì\eooV, Ììqtìor\,cannj 
. . . far ine , riso, oliij sego, burro, strutto e zuc-

J.Jr. 

^ip^: 
_^'JM.-:-^;n 

- r ^ Souo |>i-«>gati co lo ro eUe n o n 
a^èàs©r«?^aricot»a v«i^ÌlÌk4o it 'loi*o 
iiuporfto a q u e s t a so t tosc r ix ióùe 
a vo l e r ^ol lec m e n t e s p e d i r e 

Ji _ . r ^ ^ , 

a l nositro,. taf lIcBo l i s te e d e n a r o ^ 
o n d e s rnos i s a senza a l t r i i n d 
S i^ , inv iupe- a - d e s t i n a z i o n e l a 
eomplcssi«^a s o m m a r acco l t a . 

UN POCHE DI 
•^1—ih> 

^ - 1 

^ - r ' : . f ^ : - " ^ 

tasse in ltaha|;è; tempSlìhe mettiamo 
mano a un po' di cifre; e ne prendia-̂ ** 
mo occasione da Un magnifico iibro pub­
blicatosi a questi giorni dairon, An­
gelo Mazzoleai; chiadssitno ^tìfvo 
«lonibardo, e nno dei-più distìnti de--
putatÌG% siedono sffib^nchi delF op^ 
posizione*"^ 

: Egli ha intitolato il suo libro: 72 
popolò italiano^ e veramente formttl 
suppellettile di notizie: politiche ed e-
conòmichò che dovrebbe av'Bfe ognii-
taliano. 

^ 

1 ^ -

ti 

JjVon. Miizzoieni si è dato^ll%ena 
dkcontai^Ue tasse che, ci sòìSŜ  in I taS 
lia e ne ha trovate.... cinquanta l 

Um,,piccoIa bagattelial 
Passiamole in rivista : 
i . Imposta ftadiaria del 2&Tpl̂  (ientô  
à. Imposta ani fabbricali dei 31 per cento.! 
3,, Imposti» sulla fiSezza mobile 43:^0 

per cento. .^^: ' .' '• 
^' • ' f tm4&^' ' ' '*^ '''̂ ** atti civili. 
5. Tassa dì registro sulle successioni 
6. Tassa sugli atti giudiziarii, 
7. Tassa (|^;bollo. i 
8» Tassa sui corpi mòfSfifdì manomorta. 
9. Tassa sulle operuzioai d'assicuraikne 

e 8ui capitali delle § p c i S f ^ ^ 
iO. Tasse sulle isenzioni ipotecarie. 
•li. Tassa sulle permissioni dì caccia 
42. Tassa sulle concessioni delle minière^ 
d 3. Tasse sanìtttne,||^tUme, 
44r^I)irittì è tasse mariltitìie, i#^ 
15, Tassa sui pesi e sulle' misure. 
i 6 . Tasse per le Camere di Commer^ 

cip ^ orti, 
I f . Tasso sulle carte da giuoco. 
-18. Dazii doganali. 
d9» Tassa sulle loUme. 

,, 20. Tèssa sugli attestati (lì privativa 
industriai 

é\ 

m 

clìero. 
22. Tariffa di priviy.iva sursaji;e la.bftct'hi. 
i0^ Tassa per T acquisto della;prìvativa 

sulle opere, deir ingegno. 
2 4 Tî ssa per l'istituzione ed ì!:cam-5 

bianaento dì mercati e Aere. 
25. Tassa sui passaporti. ! , ; ': 
36. Tassa suirinsearuauientp tecnico,. 

gitt%asmle, liceale ed Mv\vvevsiU\vvo.. 
27§fTii9sa.sulle vetture. 
28. Tassa sui domestici. 
29. Quota dì concorsa a favore del fon­

do per il culto. 
30. Tassa sui biglietti dej^viaggiatori 

per le ferrovie, vetture.^e,^pii'oscan. ; ' 
ó ì . Tassa sulla mai;ina?»one nei cereali.̂  
32. Tassa (fi riteriutarsui titoli delude-

ito pubblico. 
33. Tassa sul teatrù 
34. Titssa sulle vincite al lottò, : 
36. Tassa suile concess(M,joveruatÌve 

ed atti amministrativi. 
,«;T.assa sui marchi e segni distinti-

vi di fabbrica, 
37. Aumento a titolo dì sovraimposta 

Guerra, di un secondo decimo. 
38. Cenlesuni addizionali, ossia sovra-

imposte provinciali e comuuiuu 
39. Pedaggì̂ ^ui ponti è^ltrade provin­

ciali e comunali, 
4Ò. Diritto dì peso pubblico, dì misu­

ra pubblica, stadorotico e ploteatìcoj e il 
palatico vìgente nelP antico Ducato à\ Man­
tova e ' l !%i indarno 11 deputato Gbinosi 
p c l « a ^ . j n n i l ^ l i z i o i ^a ib Camera^ 

4A, Tassa sul gmamo é sttlb ii«ve. 
42. Tassa sul consumo locale, comme­

stìbili , bevande, combustibili, materiali di 
costruzione e foraggi. • \ / 

43. Tassa ai permissione per gli eser-
fcizu pubblìci.^^, ^ , . 

44j^Tas3a di famiglia e fuocatico, 
^ * 45; Tassa sulle bestie da tiro, da selj 
la e da sòma. 

46. Tassa sui cani. . . ^ 
. '^&. Tassft s\\lle quisquiglie. 

Tassa di ritenuta sullo stipendio 
degli impiegati. 

49. La multa accresciuta còlle spese 
processuali merciJL più iniquo sistema di 
spogliasioné cointeressata 

50. L'iniquissiraa imposta che dedv^ 
dalia mancanza degli avvisi dî ^pagamento 
delle tasse/ perchè molti ìhraricati, a veae 
dì recapitarli ai contribuenti, se rie servo­
no per accendere la pipa ; quindi la sorpre­
sa della bolletta d* alloggio ^militare, colle 
spese accessorie e compulsive. 

4 

ife. Vi manca sSlo^l'imposta per t irare 
il fiato, e poi; mercè r abilità dei no­
stri mìnisti:! scortica tori, rilalia può 
dire dì esseii^ìil PMse mo^dellÓ 

i l Sonì'ndr^es Dèbàlsl pubblìM^ 
non ha guari un quadro niolto istrut­
tivo di ciò che paga un cittadino aven-

1^0 ,000 . fi;anchì di entrata in ciascu­
no dei principali Stati, mostrava, chf 
se la Francia, cori unp dei più forti 
eserciti " dSFinorVdo/ nonivìnie Ja Prus-
iià, egli non fu per difetto di soldati, 

^ uè per aver lesinato sulle s p e s e ^ U ^ ^ 
tari, ma per altre cause-

' ' Un propvlettìno dìierre, avente \ina 
^fShdlta di 20,000^franeiiìpagivìn Ger-
: ujaiua, per còntriDuzione aiio Stato ed 
^^fCComune 2,0O0LÌi'auchi#la. Austria 
:3,5^b- negli StatiSUniti 3,2Sff- in In-
•'gbiltbrrS*^5,30 : nel dipartimento della 
Senna«ì28 , e negli altri dìpartlméi-
a; deìlFfrancìa in; media 4,B00. — to 
Italia, per la medeshna rendita, sì pa­
gano nientemeno clic-S,80(|^||re, senza 
parluve di cobvq che paga^^j^^O e 

*fiho il ,60 per cenjo s;^}^,: retici ita netr 
la. ---"Passando alla tassa dei fabbricaf;̂  
tì̂ , per una rendita di 20,000 franchi, 

^^rpaga, in Germania, ùn'infiposta.^ 
:2,0001iry in Austria 6,300: n e g f r a ^ 
tr Uni t fpBO; in Inghilterra 5,3();^n 
FrancìH^0,37;;; e^ inUaU^ 
candù almeno jjl2B per ^:clìSo, tutto 
compreso^ seiWfemà di errare si pitò 
povlav?!! cifra a 5,000j slBBène il giOE-^ 
naie francese la valuti soltaii^ìn 4.245. 

Ma gli*ffipòi nelDinposta di ricchez­
za mobilejequivali^nleairiNcomeÉrta; de-

gnnglesì,aile tasse dijfSleBtedei Francesi 
e dei Tedeschi, che F Italia ha il poco 
invidiato privilegiò di pagare relativa­
mente alle proprie entrate, più dì tut­
ti gli altri Stati di Europa, jiniattìfiu 
20,000lil^h,Germania si pa^Vio^,620: 

^̂ no esenti àtR^ ^^"^^ t̂i cinque volte 
^maggiori deile nostre) 998 j j p Fra | | | a ^ 
U,226 5 motóre, l'Italia paga 2,83^, Scol­
la prospettiva di veder portala questa 
cifra alla tonda di S,000, se continua 
il sistema finàlffario Sella. 

-rìTi^.i 

In certi rami governativi ritalia 
spende ancor più della Francia: per 
esemplò il Ministero dell'interno costa 
in Francia L. 42,963,955, invece ìntì^, 
talia con meno popolaziòne*^òsla li­
re 45,074;i 23 (a parte ij servizio tele-

vaàco, quello del Gonsî Uo di Stato 
degli Archivi). LA Pùbblica Sicurez­

za costa in Francia L, 7,674,895, in I-
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talia le 10,OS0.5S2;8e meniamo I 
dei carabinieri, in FrìinciaVimpie-
0 L. 34^76i'iS22,^[lMlÌa L. 50,165 

gntre irt propofiione non dovrò 
W Jl^WÌer0nPte|2t mi|̂ ^^^ o almeno 
dovremmo godere più tranquillità-

In Francia, lo, carceri costano d7s 
637;ÌÒ^ ;tr:ia:ifaìia 26,273,^30. WÌm-

eia (comp̂ npsa rAlgeriaJJ costw 53,i37f 
hUU da noi costa 29.932 965. In pro­
porzione sciUî iamÒ; più'%i 9 %ili(J|f!^ 
Si è calcolalo èKe 'in paragona della 
Francia (che non è cèrto un modello 
d^egp^oaua in f^to^spese pubBl^he^ 
nei divulsi MmiSlcri noi consumiamo 

le buone toiuvi di ™parmio.^^«^i 
La rivoiuzio'rkvitaliana rispetto ̂ ŷ e 

finanze non l̂0lse per guida verun prin­
cipio scientìfico 

K è uscito un cumtìló di dqM|j spro­
porzionato colie forze pro^iilfìvp del 
padse; quindi tributi sopra trìbuiiJ'uiUOj 
più gravoso doli'altro alle pÒf»plazioni, i 
segnatamente per le inestricabili e in-
finile Cormalilìi delie così ci(?Uè rhele e\ 
_^jchiarazioni merco ìNpTifMioso flsca-
fismo.^Bp» «t^^ssione. 
- I nostri governanti non dovrebbe­
ro mai dimt'nlicarsi la risposta che ai ̂^ 
presidi delle provi«ci^z())^nti troppo'̂  
di nuovi tributi^ diiva Tiberio : r - « Rp-
vffii le pecore tosare ma noĵ ^pelajie, 
ié molto meno scorticare.» — Non si' 
dovrebbe mai dimenticare che in Italia; 
.gli Scaligeri, i Carraresi, i Polenta i: 
Malalcsta perdettero il domìnio, dppofê  
aver consumate le finanzeMsabella dì 

gicp quanto SI a qui in 
• ! W -tJ 

• ^ > ' a i r f ^ 
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Il telegrfm ci ha recaloresMd 
lotta elèttorde di Parigi. Bnrodct fu 
eletto c o n ^ i 180,146 - Rèmusat Vi 
A m^0I - Stoflet 27, 

Adesso Mk il paelilt ^ così chìa 
ramente pronuncialo, speriamo che il 
governo ìbriuy di Thiers sâ V finito; 

Ho i furaji saranno mandati alle 

I ^ 

òro case. 
f^^^'Come' devono 

- - _̂̂  

Casliglia raccòMndava nel testamen-; 
r-^_^ ^ ^ .^^ -J 

' ' r -

lava, e 0 
\h dell 

to?if suoi snccossbrì di abolire r«lca-: 
_ flKrio ri(»(la come P o^iosi-
finposte producesse la rivolu-

,zione di Masaniello; quella J e i j u d o r 
J a rivoluzione ingle^.a|lQrchò Hamp-i 

^si^ennpa volle pagare una tassa di m 
scellini. La rivoiu/^ione in America 
difffiipóffcol fuoco della carta bollala' 
e dei rcgistrî sSMlla tassa del //le.. Il 
graiide cataclisma d^ |^9 venne in se-, 
guife alle dilapidazioni'di Luigi XIŶ  
0 supisuccessorl.Napolcone 8tcsso,.iii lìó-̂  
chefort, prima d'abbandona?#%ì suolo 
tnmcese, esclamavainc sono cMitto per 
aver rislahiUttt la tassa stille bevande* ì>| 

parlo X ye^e scacciato coi grido^^ 
«r- «abkasstìJOazio consumo » -™ se 
|o, ricordino bene i nostri governqn"^ 
ti; lauiori di gabelle. 
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La Spagna ha superato un' altra 
^ t ì : If^pùbblica è salva. 

^̂ eccln partiti monarchioi, stremi 
^^ditfpe.^tipatici al paose^ impoten-/ 
^ • a nmla di buono, tentimelo àuda--
'^fffi;mte una sommossa per rovesciare 

il g o v e r S ^ EbboTio, a far cadére lo 
'^n^ì.dlmano ai ribolli, non sì s'parso 
una,; goccia di mnguo, ma bastòAcou-^ 
tognp ftì.mo p pat;|;|gttico dei volontari^ 
' cWila pòpòlazioli© e del gpyerno. 

Davanti a si impononto mftnjfoflta-
ziono i congiurati uliibirouo b ai fece-

i^p. 

rp piccmi, 
- Le misuro^froso dallo autorità fu-
mp;^£^^;,4a^M P'̂ 8̂0 da aU 
tri t,en f̂;,ivv!. S î'rajigf'mnp di quei oa-

;malooi|fci.politici,,,di cui ja Spagna ^b-
.^pnda p ^ l ;^ciagura, fy josto a^ 
r^^icurq^ e fpariamo chò non sia (juostef 
uìja ;vàua traso^ o che il governò dolili 

lo richiedo, moalrarei altrettanto onor̂  

essernets rimasti 
smaggati ì parliti monarchici! Poveri 

rleansl Poveri Hapoleonidiì Poveri ìe-
gittiniiSti! 

- '•-4'^*i"+^.rtiy-= l ' i n i ^ J*^l -̂̂  I t ' _ . •^ A ^ -^ ^-^ 
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Nella FavillfLÀx Maniova, giornale 
repubbiicfìnolìfltlo l l i r egregio {̂ mico 
nostro Panie Suxzara Verdi, leggmmo 
non constare che alla Lega democratica 
we«(?fa abbia fatto ad§§|jj|ie qualchp fra-« 
zione della democrazìa mantovana. 

Ora se non siamo male informali 
crediamo che nelP ultima seduta tenuta 

T 

dal Comitato dc^a lega a Venezia, 
siasi deciso dì ag|rf|arsi i signori; 
doti. Achillé̂ ^^Sacchiv avv. Giuseppe; 
Cadenazzi, dott. Fermo Rocca, cittadini^ 
e palrìolti a Mantova conosciuti e sii-' 
^maii, uno deìwquali anzi, il Sacchi, 
gloria ili»lian9. 

Inoltre crediamo che tulli e 
tali egregi mantovani abbiano accet­
tato la nomina; e solo il sig. Boldri-
ni, altro dèi membri nominati; non ab­
bia ancora risposto perchè assente. 

Così adunque p'ossiamo cî f̂̂ gi'ĉ che 
la democrazia mantovana faccia parte 
della leg<i, mollo più ,̂clie il gruppo 
stesso rappresentato dalla Favilla unirà, 
ne siamo^itSIiiri, le sue forze a quelle 
dì tutta quanta la^tfmocrazìa venela-
mantovana, alleata per combattere il 
slslema attuale; 

_̂  

l-^-.^Ìyr^^^^-^ 

ORONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

£-=Kift^^^--
t ^ v^S^Vi manovro — 

Sia, Prefettof 
Ella paro ohe voglia, senSia ba­

dare a partiti, studiar il meno malo 
possibile 0 qualche volta ha aucho as|ok 
tato i nostri reclami e ci ha reso soIS 
disfatti,, / ,^ 

Oggi veniamo a lei a nomo di 
tutti gli uomini, donno, cavalli et si-^ 
milia, chp un tempo potevano tran--^ 
sitare floificamonte per lo strado.^^4|, 
circonvallazione ed ora invooOj so vo­
gliono passar^^lobbonò stare sul ̂ w«K 
da-voìj rincularG, sbandarsi, soamparo 
insomma,^mo meglio possono, dal ne-
mico che trovano sempre lì pronto ĉ  
oax'ìoarli,. 

Saranno new/ci por ischorzo; sa­
ranno giovanotti bollìsBÌmi, la Bporau; 

sta continua lotta, spaventa i paoifìc; 
cittadini 0 sopratutto i pPóo fMifìc} 
cavalli. 

L 

Altra volta abbiamo fatto lP/BteB|-
so reclamo: potpvayi credere ohe Sua 
Eccellenza il genoralo,ci avrebbe pensato 
ma i'prs^3gli non vuoi leggero il fìao-
ch'0fÌO7ief oho, a dirla fra noi, ò un 
giornalo da Bconmnicatì, • -^ 

Ohi sa oh* Ella possa 0 voglia far 
qualche cosaf^ 

Nella spemniKa di Pslè^ G&anditi, a 
nome degli prefatì uomini, cai?'|Bi, ecc. 
abbiamo P onoro di dirci 

{.eiì-:: 

he t0 llllre^i^ffjiù'iii» del Re­
putato !Broda — 11 deputato Stefano ' 
Broda, èWin uomo che si rovinerà^ se 
continua a mostrarsi posi generoso. 
PofFar i l bacGoJvlO libro dì farina 
ad ogni polonpl uhi non si sonte in­
tenerire, ha un cuor dì macigno — Ma 
il deputato Breda che ha mostratP"dì 
sapPr fare molto t l l 6 i oontij non ar; 
Vrù, neanche impiegato questa volta il 
supcapitall^fondó perdalo^; intanto il 
pio eprrìspondonte doTSIo/'TmÌÉ) d^i^opa 
pregherà per la salute della sua ariima. 

lDf»l>blàmo «lir© ài Q/ìormle di 
adovà che abbiatiio àttintoJ'ffSfmazio-

m anche npi sul fatto della guardia 
daziaria e che è in tutto e .per tutto 
identico a quello che venne da noi ri­
ferito. 

-l^'Ji!*r&:T^È: 

^mm^- Soggiungiamo non essere credibile 
chp duo oavallij dopp avere percorso 
trenta miglia di strada, abbiano tanta 
lena da tP^lier la mano ài cocchiere 
e smentiamo poi recisamente la pieto­
sa invenzione della ressa dello carroz-
556. Quel signore rimase lì Won tratM 
di tempo per protustare contro^!'atto 
villano e ìion s'accorso di sbarrare ?l 
oitnlmino ad altre carrozzo. 

m, 

.•^l'i.Ky 
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Baeoomandiamĵ jŷ ĵS â'ornafó il Pà­
dova di badar bene dove vaa pescare le 
î ué informazioni, prima , di spacciarlo 
per verità. 

]j'iui|pr«3^ Bai IMo^ro pel tra­
sporto dei cadaveri umani ha ceduto il 
contrattò pel rimantóte quadriennio cpl̂ ,î p,̂ ^ 
Paaaonso doUa Giunta Municipale alla 
società Wolf-m^marem e O.^iSrse­
ste. -—-A datare dal primo MagfR pel 
pubblico lo condì^ni sono identiche, 
pprohè gubontrandP tale società nel ppn-
tratto Dal Negro vennero ritenuti gli 
stossi obblighi : spnòiìchò oltre agii i i u » 
pegni assunti, sappiamo da biìonà fonte, 
che la nuova società osibìaco al pubblico 
anche un servizio di pompo furnSlni par??»̂ -
ticolari, molto decoroso a prèzzi fìssi^ 
divisi in,, cinque clasai, per comodità 
dello vane condizioni sociali. 

Noi ci riserviamo tornare sulPar^ 
gomeuto quando avremo soti^ocphio la 
circolaro-programma eolia 3istìnta dei 

^prezzi. 

Biftliio — I*er impodlro cho le carrozzo 
od i; pasaeggieri calpestino l'erba dei 

^sttipendi,giardini in quella piazza da 
pòco tempo eoltìvatì, Usolerto Mui||^ 
'̂cipio, che a tutto prevvedoj indovinato 
cosa ha fatto P ""*" 

| L -

pÌ£ffi%0Kĵ ei pa/̂ ^̂ ^ l̂ l|Sfei i 
netro gròssi S'òputìmotri di-

ir 

Foco 
circa un metro g. 
sposti dà uno ali alBrÒ pochi paa8y|lo 
gati con duo fìlà^SFfSrvò'^no tiFltto 
deiraltro ài baaso,provvcaìmcnto, secon­
do il Municipio che devo salvare F en­
trata concessa libera por tutte lo partì̂ l̂ ^ 

E poi non si dirà' (ino Pailova non 
coutil avoro dei goni; altro elio goni? 
Chiodo telo a chi paga. "^^ 

jWi8i?J« |>rov«WitfP-^ Como 
va <ìhp mentro a Milano, a [Xorinoj a' 
Oremoim, i tìoldu-tì mno etati provvo-
dufci di capotto, a Padova, col fm]i]p 
pari allo Btìddotto città, furono lanciati 
batterò i denti P-

WrÌM«© vo»t*4l -^ Questa com­
media dol Toi'tìUi obbo Jori aoiu al 
Teatro Concordi un modìooro succoaso, 

ài 

^ • 

" • i 3 M'.. 

-.'•ri^.G^^^^i'-s' . : ;^3 ; i i !e : " . ^1 imi 



A 3 Wg-
"Èìé SfogOè —^.;>@d^^^ia -di 

relli in cinque atti. 
Ohe l ^ e ^ M oniedeva un 

amico'lasOdMoafi^eatro, car^^te n^'é 

« luogo diivaul 

r-̂ . 

10 mi oì sono divertì^' 
sono div|rti|o tutto lo volto che sono 
andato a sentire una commedia di To-
rolli. Costui è veramente uno stregone I 

I critici ci trovòranho mille cose a 
ridire, trov#Hftd che la commedia J f e 
è una coihmodia, ma lina succèasione 

lidi, bozzetti (ranchi, vivaci che innamo­
rano r - e ciò è vero. -^ 

• ^ 

11 primo atto ha forse ragione ^dì 
essere ? Io credo di no; ma quanto non 
è commovente , è vera la scena dìquel 
padre cui tócca lavar la faccia ai figliuo-
lettij perchè la mamma, per far la 
gran dama, sta a letto fino al tocco! 
Ed Elena, quella fanciulla, ,^^|ia di 
àisingauui, che si marita con ùii com­
mendatore di sessant'anni che rasenta 
JkfbWsso e si salva, n o n e for8e!^iSte-
xeBBante? 

II Torelli si rivelò anche in questa 
commedia, conoscitore profondo della 
8001 
ra | | | r i con toc,chi che lasciano noli a-. 
iDiìmò dello spettatore viva durevole 
impressione. Egli non cadde mai nel-
^ ì̂arfcificìato e nel Mtfbnzionale: e la 
sua commedia ai svolge cgji regolarità 
e corre rapida alla sua so fe i^e . 

I l maggior difetto nella.Mb^Me pa­
re a me stia appunto nella soluzione, 
| a quale ti laBcia^ìnoerto 8ul|^i^|orfce 
ài; alcuni personaggi. :^^. 

10 nii sono chiesto: cosa diverrà di 
quel povero C^iorgioMi^laJilalvina re-
sterà sempre straniOT agh aiiotti di 

^Xnadre,̂  di moglie, dì donna? 
11 Torelli poi che ha cosi-fòrte lo 

.ingegnOjj dovrebbe usare un po' più di 
misovicòfdia por la sua lingua natia e ' 
non mescolarla cq^,certi franc^smi 

*fehe la deturpano. Del resto per quanto 
numerosi e grossi sieno i difetti ohe, 

-la lente della J^Wtica ci può scoprire, 
una commedia come questa troverà sem­
pre buon inconIM pressò il pubblico 

,'Assise di Mantova lUibntti-
0 Pnpide Spasssnra fkmu Mr 

i ^ 

0l|a Gprté 
tt^iilo contro 
rettor̂ ^^dlJlé Favilla, imputato di ittVèr of­
feso con: un discorso néll'ìnauguraziolie di 

n i ^ ^ ^ t o ai njarliri «laiUovam J "W' 
leggi Sn^niche.Il: chiaro repuÌ)bticunosarà^ 
difeso dugii «gl'agi ttobùi amiti avv.GUinosi 
deputato, ed avv. Gadeaazzi. 

"" Entro il pWliruo Maggio i;itìtfi'a linea 
Mantovu-Módena potrà «'Sacre apèrta i»l pubblico. 

, • VICENZA ^ 1 Corriere ' di Yi^a " 
a n ^ ^ a ^ h e lo stabilimento Levis verrà 

ahpìe^sio afilla società U quòte anime 
^éiP pf'U^'^'i) 0 di continuare a paguj; 
(( punlualmentft sino alla ÙUmìe quote 

w^m ^?!' '"l?.^'IW« p^sesscyplla som; 
ruma depositata pk' cauzione aJempoiff 
,<( determinalo)). ? • * 

Tf^ .̂|ÌW 

Cassa generale dlcauziotfi 

f'̂ ^ ĵdS^ 

'̂-«KTT, H ^ 

W-

ì^-
- H t T ^ -

Mentre gli ^ t r i giornali sì sopo 
chiamati soddisfatti di riporUrK^lo Sla-
tuto di questa S#| | t iff i i |hìacandòn^ 
i vantaggi perchè pagati, noi siamo 
leti di offrire agli impiegali una critica! 
che, sfrondando le parvenze mgannevO" 
li, Il metta in grado dyapere fino a qijai 
puaia essa possa toraair loro vantaggiosa. 

' ^*OfSre«ole sig, Direttore 
Gli elogi ciie molti giornati hanno in 

questi giorni t i^ tuto alla nuova Società 
denominata, ĉ usti geaerAÌe di '̂ u^^^ ì̂? 
sono ben dovuti i^undi Bstttuzione, ci 
colmando ̂  un ,ym^o cosi fortemente senti­
to/ viene in aiutò in massiî a paril a que-
gli;impiegati che per mancanza di mezzi 

^g^utó'velllrsr: preclusa'[(a via agii iin-
pieglij. Ma se iu^massima .è,bu{ma l'iali-
lus^fte,. essa dove â̂ ĉ ^^Apl §«»rganì-
smo, corrispondere al nobile sWscoppjipf-
frendo un insieme di condizioni favorevoli a 
coloro per i quali fu creata.e tali che senza di 
esso siFebberò esposti a maggiori sucrifizii. 

wp^Non vedendovifquesto risultato^; non 
posso trattenermi dal fare 4ue osservazioni 
suggeritemi dalla lettura dello Statuto dF^tii 

Sòietà, e, (Jairesume della, tavola annes­
savi descrittiva lo rate annuali di premio 

i 

SuppoiiiaMÓ ora clìe un^^mpieguto 
muoia dopo di over pagata la decima' ra­
ta, e ciife,gli ^ i nmi abbirino nifiìzo di 
'̂?SW^ '̂̂ * ^ P%»"»**̂ ^̂ ^ «"«̂ e succes­

sive ptìr giungere al t(»taltì,ainuiorlamt*nto, 
in tajî casò gli e r e à ^ ^ ^ ^ ' i l diritto allo. 
«oté pagate, che in una eauzione di li-
.e iOOp di #ndìta ascenderebbero uLtyipItale 

*̂* ^̂ ' ^0.*?08^pyvero 7500 seeoÉlhé-sl^ 
trattasse di Jiyìmmartiimento in^lSi o 20 
anni,. Che l'ì'Mpotenza degli eredi sìa fa­
cile a veriQcarsi né aaVeiiio presto convìnti, 
l ^ p t ^ a ^ consideri, chtì i pochi Tisparml 

to, g i a e c t ^ P r a H i r stessa ammette nel 
(jlass^ 

«•«^l^hii ì#ilgatinpir estinzione delle 
r i tP^f lè la società: Si rispondenjdie in 
tal caso gli eredi ricorreranno al mezzo 

oae-
qùal 

suo programma che iu gWftle la ' (jl 
degli impieg<,|ynn è delle più lfi*té, 

di itìteudersi^ eoli terze persone per pr 
gùire i pagamenti, cedendo in certo . 
modo il loro eredito! ma ciò non toglie 
che neì^rapporjL|y|.^4^soei4r^'¥a4& 
r?'o ia. coqdizìone sia dm'a etaiìto dura 
che liob ilt ri; 

che il 
f̂vdita 

ìw e ammortamenio. io ne deduco die le con­
dizióni sottciii^^ Quali la soeietili accorda le 

Interino.—-Alla Camera dei dèmi-
• 

laVi L"2;zaro pKrIa cpn̂  uffici e per 
lo sostituzione «d èssi M Gomitato, pro­
póne un sistema misto. Quando si passa 
nirivppeUo npraUiale per la ,̂ |jî ^^one, è \ 
conetotatQ che la Camera non o in nume-
ro. Poi si, discusse il progetto di legge per 
là costruziòhe di un arsenale marittimo. 

Al Senato prosegue la discussione 
IV nuovoGodice saqityiio. ,ĵ ; 

• ^ ' y i - , 7^v ì i ^+ ì Él" 

*l 

S 

La ijuestionc col governo dì Tu­
nisi e terminata—'Il contratto colla Sor 

^cietà agricola dì Tunisia venile spielta 
col cpmpeniyto questa di 25,000 lire per 
miglioramenti fatti. 

ÌJ^4©«'II •—r Si)agH(i —*'Venne-ittcn 
*tato alla vita di Conlroraf-Il colpo è fallito. 

^ > < ^ P ^ — li milK^ dei votanti è 
grandìllling, rcgHa dapertutto la tranq îiililà.'W 
Thiers andò n votare per Bòmusat. 
..ijrt-H governo spedVdei rSnforzlnello Indie. 

TOVIGO — Il dibattimento Turraii;. 
Zini e compagni imputati di ribellione con­
tro le guardie di P, S. si chiuso Sabba-
to p.p. eoivÌ*%aoU>7,IÒng; di tutti gli im­
putati. Il pubblico aflbllato accòlse con up» 
plausi lo sentenza. I 

cauzioai^,j tempo indeterminato potevano 
essere molto migliori, e che perciò per que­
sta parte l'istituzione non incontrerà fa­
vore, segnatamente presso^fli impiegati, ì 

considerando bene gli oneri che as-
sumonOj non approfitteranno certamente 
della Società; se non quando assolutamente, 
non nC; potranno a mtj||y 

fer le cauzioni a tempo indelermiualo 
la società per ggM E>0 lire dì rendita de­
positata a cauzione esige: Ì° L*obbligo 
(iell amiuorUuitiato iu 15 o %Q auui me-
dlanle sborso dì quote annuali corrispon­
denti al 75 p 0|0 di capitale della ren­
dita; 2"̂  Il premio dì L. 3. 72, e di li­
re 2, 78, secondo die si tratta di un con-
tratto a 45, ovvero a 20 anni pel capi­

r l e nominile deifii rendita; 3^ Pèndete 
il contralto la ' rìlcd9s\ó>ie delia rendita tx^ 
totale profitto df111 società medesima. 

Ciò posto, osservo che la società non^ 
accorda alcuù boniftco d'iptereaiàv aulU vfttQ. 
animali di ammortamento, perchò la tavola 

tariffa annessa «Ilo Statuto dìffitstra che 
Trata è uguale per tutti l̂i anni del con­
tratto j ^ b e nemmeno havvi diminuzione 
progresŝ iva di premio, perchè questo ò sem-
jire ptigattì «ella stessa misura, quindi nìun 
riguardo alla circostanza che annualmente 
Iu, Società ricupera una quota del capitale 
sborsato per la cauzione. 

L''altra osservazione rìgnarda il di­
sposto «U'articolo decimo dello Statuto che 
è^f^ seguente tenore : « Avvenendo che 

« r eseguita assicuraaìou,e, ti^^o Tassicu-
(trato, che i di lui credi uv&uuao facoltà 

scontri. 
? "W* .«f'« società, oltre IS 

e spetta suyertitìetf del debitopub-
bhco deposilMÌ a » o n ^ ^ utile J e i ère^ 
mi e gli interessi prodota dalle (jro'ver-
aate annualmente: tìgli assieuratì la prò̂ ^̂  
spettava o.xdiSperdere rci-pitaie versato, 
morendo durante rammortamento con eredi 
impotenti a couĵ iiv̂ i;̂  i pi»gameo^ di 
^* '«^M"Po:^.«n"i iu possesso di un 
capitale che costò il sacrifizio del doppio, e più 
del doppio, giacché per ottenere la propSeS 
di un capitale dì U 'Ì5,0#^corrisponaento: 
alla cauzione di L.iOOO r ^ i t a , P asScu-
rato deve versare annue flfl«WO per 
ammortamento e premio che I n l f r ^ n ì 
ammontano a LJ3160 , alla ^ S > m a 
aggiungendo gi|ilt,,essi sulle quote anw 
nuali versate avremo altre L . ^ ^ ^ e r ^ 
dote, e cosr in tutto L .29460Ì i ;&^ te­
ner. cont(]|̂  deli'interesse rcpmpostor • 

p^Uo qu'uuU cl\ft ift società oifre 
ad un itófJiegrato cui t̂ ccgp'a una cauzione 
"il i . JOOO di rendita'sì è di anticipargli 

capitale dì Lf?l 5,000 ft'uttìfi'ro per 
essa, esig€!iido in compenso dì quéslftér-
vìziò L, '1-4460, e Ihsuiando néila massima 
parte dei casi, la speranza all'assicurato 
di non morire prima (ìeì -Ì5 annì,pq|y|ou 
perdereja proprietà di un diritto, che egli 
ha già'piigato il. doppio! Il E' si haSrai-

j:aggu\ nel progrftmtvvw di du'e tUe Ift so­
cietà s'aggira in on circolo filantropico! 

^p. 

J ' f 

i \ ^ 

> h i ^ t ^ 

-^iè-

libili a ehiamarlft̂ ^̂ fllantropia a 
rezzo troppo caro, 

M̂i sìa Cortese, sig. Direttore, a voler 
JÌc«re queste mie osservazioni, augur 

randomi che mi aia dÌmosÌ,riito con validi 
argomenti che don hanno rjigiohe dì essere, 

Pado^mi^lìi. (segue la fln^ 
!!Ì«SI" 

Jl Gerente respomihile Stefani 4"tonio 

E' 
^^^^^J^H»r^.^+ %Mwé^ 

un . bìgliitrdp in 
ottimo stato con 

; - ' -

relativi accessori, palle e stecche, *— Ri­
volgersi a^|r0prìetario slg. Dul-MoUtrla 
via S, GioWnnl, 

o'-s 

m ti 

-j j . 

'^'•a^^ 

: t ' 

•m 

'^. 

^^,-

I ^ 

••m 

• l ' i i ! * ^ ^ ^ .ÌÈi-<T V-.- î̂ Af- •[^f^mmx^. 
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dodicato ai Gejcierale Giuseppe Gaidbaldi 
Pmzo Lire 3JO la Bottiglia da Litro 

Specialità della Premiata Fàbbrica Liquori 
. Mazz 

i j^TE-

^J ^ ' • \ r \ 

J!^ 

-, ' I 

: [ • - . 
.̂= 

% 

^ \ 

di Mira: presso v enezia 
EL4XIR 

Specialità della sud'fféfcta ditta. Prezzo lire**f!50 boi. da Litro 
Yero Elixlr oca olivi ana m 

• ^ ; . 

>'«'®iio *-• a l%&fel»t«isllila d a IMro 

i liquori si spediscono in ogni luogoiMro 
vaglia postale da^'irigersi all' indirizzo del fabbrica 

La vendita in Padova è affidata a t^^ ' tjr»iA.. BRU 
Via Zattere N 0 L̂ P.*̂  

er«raiatBlé •''^hi^jm\\i.<-

Scelto e copioso assortimento 
. P r e z s R i d i F a a I l l i r i c a 

Si ricevono commissióni di qua­
lunque entilù dal sig. G. A. BlIUINETTI 

Oompagnia MglMse d'Assicurazione 

CONTRO U1NCEE\!DI0 
• ^ _ _ 

E SULLA VITA DELL'UOMO 
H I 

, - : ^ & ^ , 

uittonzsata ni Italia, con R. Decreto 
y^ 

\'iv!}^^ 

?' - - !• 

Ì 8 Settembre 1870 

se ne fa 
acquisto di 

'̂ quuliiiique pnrlitn presso il sì̂ ' G. J, ÉIÌU-
'^ETTI Padova Via Zattere N° iUi)X, 

f ' 

P 
pi -^ '^ i^ i ' 

^ 1 
-¥• 

' - - 'r \ r , _ J-

•i^^nm-" 
,:^^'^h-i^'i'*<''--'^' '••^-^ -^^''^^ 

•^'y^m'^ 

• p ^ - dello pre-| 
uiiatu ftib-

lìrica (lì F r . S ^ r c S a n c r di 4Mrai% pres­
so G.A.BrurietU,fialktere n.l240C I. P.: 

IjSro I t a l i a n o 
Rappresentante per là Città e PrO" 

vincia di Padova sig. G. J; Brunétti, 
Via Zattere N. 4 * 0 ^ C. I. pìono P^va 

1M.1K. S i fa r t c e r t c a d i v i a g g i a t o r i 
M 

U > % . t ^ - T ^ - j 

^ - AGLI.MRICOfeTORI 

./ri H^é»K?h 

•TS 
• < ! • 

J . ' ì l ^ 

^.iè'lt^^ 
1 ^r^ X 'J 

La prifìl^iata e premiata Società S . C . Medallt^^e Ĉ ^̂ d̂i Ve-
nezia avverle di lenergJjg pronto concimi addaltî alla coltivazione della 
C a n a p e , ' Gran'©,. F o r m ^ i s t o s i e , Pa^a le r i e , R i sa j© eoe 

Tali Concimi tulli a base di materie fecali umam e di orine, vengo-

delle nuove ipvenzionr, scoperte e va-
lielà intere ssanM^rgano d i IPw|>S>U«« 
c i t a pegliiivvisi commerciali e ìndustria-
Ji, si pubblica in Torino il J.° d'ognitìiese. 

f i ^ _ I 

Le associazioni a questo periodico è le 
ìnserzigi^li avvisi od annunci nello stes-; 
so^^ l̂ì̂ rìcevouo per Ja provincia di l'iidova 
esoiusìvameule dui sig. G^^:BRUNETTI 
Via ZiMtoffe.HJ'ini) Gir'P.Pa^iii-a;- Si 
raccomanda pnrticoljirmente ai sigg. com­
mercianti ed industriali tale pubblicazione, 
la più a buon mercato che si stampi, in: 
Italia, speitia!mente per la inserzione deg! 
avvisi. 

TI* firri?RkT'FKidiie volte la settimana 
r i l l l l l i l \ i i l i con Vfl|»r postali ita-

liani fra Genova, il Bî asile e Rio della Pia­
ta toccando Barcellonaie;! Cadice, 

3?.. 

B'iduai . PeéJftformaKionLd^^^'' 
rigersi al rappresentante XAgenzia marìt-
tì«; sig. G. .^. BRUm^li. Via Zat­
tere N° -nAÙmmm, Padova, ^ i W ^ ^ ^ . 

M i ^ 14 SI B lii L i l I UW^din'ului;̂  
delle J^llaziouiAeigiié pubbliche coirjmpiego 
delta Carboli&e* . ' 

lì migliore edil meno costoso dei disìn-
fettamf privilegiato j n favore della Società 
S. C. ÌSScdail ffW^idilfenezia 

- : i i ' 

mm 4 E-, 

-'^ti^y-^r-

Mediante: una minima spesa 1 
spariscono ìe esalazioni delle latrine orina-
toj pubblici, spt 

Vendil^^con Privativa presso il sig. 
!:(6^A.villìtJNETTlVi« ZtìltereK.1240 (MP. 

all'Ingrosso ed al minutò con sconto ai riven-
(litan- • - • ' • . • 

WJ^ SìfiToUtt^icùPO g a r a n t i t o 

««Col 1. aprile 1873. É a-
pirtò un nuotò abbonamen­
to al Giornale,ddl&àEstra 

\ -1 j -

Moni zioni dei 
tore dei* 
sessorìAazìdl^d obbliga 
• • • - • " • I - . zioni. 

Pomenica. 
namento Prezzo 

lire 10 per Fé 
stero SI aggiungano le mag-

f_ i - . • •ieri spèse postai 
Annunci a cent- 10Aa li 

no preparati in modo speccale per ogni coltura e g a r a n t i t i fidanza i nea. rAltìrninistrazìÒlle dei 
aìterassioine* ; 

La modicità del loro prezzo in confronto di altri Concimi della me­

desima ricchezza ed i risultali ottenuti nelle ultime lemirìagioni sonò cir­

costanze che ne assicurano il favore dei collivatori-

4̂  

Mercurio Triestino Mm 
me pure annunci su 

^^^mondo. 
i'Siéi'V; ' 

I 

I programmi si distribuiscono gratuitamente presso Punico incaricalo VA 
^ ^ 2 

"•^ìa 

giornali 
L'Ufficio è in via S 

ridione N. 5 II. piano Trieste. 
1-

per la Provincia di Pggya, Sig. ©à. BRUNETTI, Vìa Zattere N. 1240 C. Tip. Cresimi 
.•^^f^'^ÈeiiR'-] ^^z^g^l'lMgM-• 


